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Lo smog soffoca 
le nostre città 

«Non c'è allarme rosso», dice il sindaco Pillitteri , 
Scuole e uffici restelanno aperti ma è ancora valido 
l'invito a rispariniaie ̂ solió e a non abusare 
delle auto pri\^/0niesto l'intervento del governo 

Milano spera in un soffio di vento 
Il Comune: pronte le misure antinquinamento 
Un vertice in Comune ieri, un altro domani in Prefet
tura. Milano continua a tenere l'aria sotto osserva
zione. Ieri mattina i livelli di inquinamento che ve
nerdì avevano indotto a parlare di emergenza, era
no leggermente migliorati in citta, non a Cinisello 
Balsamo. E il sindaco precìsa che non di allarme 
rosso si tratta ma di avvertimento precauzionale. 
L'invito a risparmiare gasolio e benzina rimane. 

HOHRTO CAMILLO 

• MILANO «Non c'è nessun 
allarme, né rosso né giallo uè 
verde, abbiamo voluto, come 
era nostro dovere di ammini
stratori, avvertire la popolazio
ne che la situazione dell'in
quinamento In città è molto 
seria, e informare delle pre
cauzioni da prendere. Ma non 
c'è pericolo immediato per la 
salute, Chiudere le scuole? 
Non è necessario, slamo al li
vello dell'avvenimento, non 
dell'allarme-, Paolo Pillitteri, il 
sindaco della giunta rosso-ver
de di Milano, parla in una sala 
stipata all'inverosimile. Mai vi
sti tanti cronisti a palazzo Ma-
rino, commenta qualcuno, 
neanche quando andò in crisi 
il pentapartito. L'impattò di 
quel comunicato-appello sti
lalo venerdì sera dal sindaco e 
dall'assessore alla Sanità e 
slato dirompente. Che cosa 
cera scritto? Che anidride sol* 

forosa e biossido di azoto, 
due del più pericolosi Inqui
nanti dell'aria, avevano supe
rato in vaste zone della città le 
soglie di preallarme. 450 mi
crogrammi per metro cubo 
l'So2 e oltre 300 l'No2. Dun
que si invitavano i cittadini a 
lasciare a casa l'automobile e 
a razionare il riscaldamento, 
Come non allarmarsi? E difatti 
i milanesi si sono più che al
larmati arroventando i centra* 
lini di vigili urbani, ulficio d'i
giene, radio locali, giornali. 
Chi chiede se deve uscire con 
la maschera antigas, chi se 
spedire nonni e nipoti in rivie
ra. Quell'appello arrivato in 
diretta dai telegiornali durante 
la cena è stato una bomba, 
come e più di quando, qual
che mese fa, l'Organizzazione 
mondiale della sanità ci avver
ti che Milano era la città più 
inquinata del mondo, Preoc
cupazione si, allarmismo no, 

ha pensato Pillitteri. E a mez
zogiorno ha riunito nel suo 
studio una parte della giunta: 
il vicesindaco Luigi Corbani. 
gli assesson alla Sanità e all'E
cologia del Comune e della 
Provincia, l'ufficiale sanitano, 
il titolare del Servizio di igiene 
ambientale della Regione. Al
cuni, accogliendo l'invito del
la sera precedente, sono arri
vati in bicicletta, altri con i 
mezzi pubblici, 

Alle due del pomeriggio 
l'incontro con i giornalisti. Né 
drammatizzare né minimizza
re. questa la linea adottata. 
«Abbiamo voluto - spiega Pil
litteri - approfondire i nuovi 
dati fornitici dalla Provincia, 
ma intanto possiamo dirvi che 
già stamattina la situazione é 
migliorata, sta per l'anidride 
solforosa sia per il biossido di 
azoto. Il fatto è che ci siamo 
trovati, per una concomitanza 
di fattori diversi, non ultimo 
quello meteorologico (il gran
de secco di questi mesi inver
nali, ndr) in una situazione 
eccezionale». Le concentra
zioni di anidnde solforosa nle-
vate venerdì nelle zone setten
trionali della città non si regi
stravano da anni, Nel 1971 un 
metro cubo di aria a Milano 
aveva più di mille microgram
mi di So2, nell'85 196, l'anno 
scorso 136, ben al di sotto del
la soglia di preallarme. In que

sto gennaio incredibilmente 
asciutto e senza un filo d'aria 
invece la soglia è stata oltre
passata già 14 volte. 

«Il Comune - ricorda Pillitte
ri - ha fatto più di un'ordinan
za per imporre alle industrie 
combustibili a basso contenu
to di zolfo, ma il Tar le ha im
pugnate sostendendo che non 
c'erano motivi di urgenza. Ora 
fortunatamente la Regione le 
ha recuperate. Abbiamo invi
tato gli amministratori dei 
condomini, lo iacp, gli ospe
dali, le caserme ad effettuare 
controlli rigorosi dei sistemi di 
riscaldamento. Quanto alle 
case, é evidente che non pos
siamo imporne niente a nessu
no, ma c'è una legge naziona
le che pone il limite dei 20 
gradi nelle abitazioni, abbia
mo invitato a rispettarla!. 

Insomma l'overdose di ani
dnde solforosa dovrebbe esse
re un fenomeno contingente. 
Con qualche precauzione, e 
soprattutto con l'arrivo ago
gnato della-pioggia, sì conta 
di tornare nella norma. Diver
so il discorso per l'altro killer, 
il biossido di azoto vqmilato 
dalle auto: i valon, pur non 
avendo raggiunto le quote de
finite di massimo pencolo, so 
no comunque sempre troppe 
elevati. È un nemico ancore 
più insidioso, perché M con 
centra nelle zone più intasate 
dalle auto. Ieri mattina alle 1( 

l'No2 era sceso dai 300 e più 
microgrammi del giorno pre
cedente a quota 237/ Ségno 
che gli automobilisti avevano 
accolto I appello a lasciare la 
macchina a casa7 Difficile dir
lo secondo i vigili il traffico 
era quello di tutti i sabati 
•Cinque mesi fa abbiamo 
chiuso il centro, se la situazio
ne peggiorerà - promette il 
sindaco - adotteremo misure 
più drastiche* «SI può arrivare 
a chiudere altre zone ad altis
sima densità - ha aggiunto il 
vicesindaco Corbani - Ma la 
guerra al traffico avviene su 

«D riscaldamento lo abbasso 
ma all'auto non d rinuncio» 
•«Sbigottimento*: Ar vigili urbani-,1 tempestati di centi-

i n^a di chiamate qllarma.te^é'^embratgjquesra-la 
> reazione del milanése medio alfe drammatiche no-
, tizie lette ieri sui giornali. Sbigottito o meno, il mi' 

lanese medio non ha però rinunciato alla sua au
tomobile: il traffico non è affatto diminuito rispetto 
ai giorni precedenti. Quasi tutti, in compenso, sem
brano disposti ad abbassare il riscaldamento. 

MARINA MOHMIRQO 

• 1 MILANO. Hanno telefona
to al vigili urbani, all'ufficio di 
Igiene, ai centralini del gior
nali, a Radio popolare, Allar
mati, seccati o addinttura ter
rorizzati. Al vigili che già in 
mattinata avevano raccolto 
più di cento chiamate i mila
nesi hanno chiesto se per 
uscire di casa era necessario 
indossare le mascherine che 
coprono naso e bocca oppu
re se dovevano spedire i 
bambini al mare o in campa
gna dal parenti. Si sono sca
tenate le delazioni: qualcuno 
ha denunciato che il vicino di 

casa teneva l'autocarro fermo 
con il motore acceso, e ha 
urlato che venissero a portar
lo via, altri hanno suggerito di 
tenere particolarmente d'oc
chio una certa fabbrica se
condo loro sospet.c. 

•Secondo me sono stati 
colpiti dall'appello del sinda
co come da un fulmine a ciel 
sereno - commenta Un gra
duato dei vigili - e lo hanno 
interpretato male. Una signo
ra ha supplicato di non obbli
garla a spegnere completa
mente il riscaldamento. Ho 
dei bambini piccoli, diceva. 

Ecco, tanti hanno creduto 
che i,suggerimenti del Cormi-,,, 
ne fossero un ordine vero e 
proprio, che fosse scattato 
addirittura una specie di co
prifuoco*. La città, insomma, 
si è svegliata di soprassalto 
dal suoi sonni tranquilli: dove 
sono cadute nel vuoto tutte le 
sensate denunce e nere pre
visioni, hanno sortito effetto i 
titoloni dei giornali e gli allar
mi del Telegiornale, recepiti 
tra una portata e l'altra della 
cena Chi non chiamava per 
chiedere consigli chiamava 
per dame, sensati o no: uno 
dei suggerimenti ricevuti dal 
vigili è stato quello di smetter
la di lavare le strade. «Tutte le 
volte che voi passate a pulire 
una via bisogna spostare l'au
to sul marciapiede o portarla 
da un'altra parte, e la zona si 
inquina moltissimo* è stata la 
spiegazione. 

Dello stesso tenore sono 
state le chiamate ncevute da 
Radio popolare, l'emittente 
privata che i milanesi prediti-

.• i* „i tft.i .. t .*,fu tJ ii.i V 
gono Der i loro sfoghi: qui pe 

gente vóccaussima, che so 
steneva che l'aria della città 
ha sempre fatto schifo, che 
da anni respiriamo solfati e 
nitrati, e dunque non c'era da 
agitarsi tanto. 

Il risultato, di tanta preoc
cupazione e tanto fremere di 
linee telefoniche è stato che 
per le strade di Milano non è 
cambiato, almeno in appa-
renzat assolutamente nulla. 
Ieri mattina il numero di auto 
in circolazione era simile a 
quello di un sabato qualsiasi, 
nelle zone tradizionalmente 
calde non c'era un buco in 
cui parcheggiare: «Il traffico è 
normale, non c'è stato alcun 
calo», hanno confermato nel 
pomeriggio I vigili, dalla loro 
centrale. La paura fa novan
ta, ma evidentemente non fa 
mollare l'auto ai milanesi. 
Pensando che «auto più auto 
meno non cambia niente» 
tutti si sono messi tranquilla
mente al volante. Probabil
mente a fugare i timori e gli 

Anidride solforosa e biossido d'azoto: un cocktail venefico 

Niente bid e sport alf aperto 
«Ora è pericoloso» dice il medico 

Bronchiti, tracheiti, laringiti. Asma ed edemi pol
monari, tumori. È quel che sì rischia - secondo i 
medici che abbiamo interpellato - a respirare aria 
inquinata come quella di questi giorni. Restare in 
casa e muoversi il meno possibile: gli anziani, i 
cardiopatici, i bambini asmatici dovrebbero com
portarsi così. Per tutti gli altri: evitare gli sport al
l'aria aperta. 

AB MILANO Anidride solforo
sa più biossido d'azoto più 
polveri1 ecco il venefico cock
tail che ita rovinando 1 bron-

4 chi e i polmoni dei milanesi 
' Quali siano gli effetti di queste 

sostanze lo abbiamo chiesto a 
due specialisti in tisiologia e 
fisiopatologia respiratoria, il 
professor Pier Giovanni Scotti 
della Clinica del Lavoro e il 
dottor Sandro Amaducci del
l'ospedale San Carlo. La rispo
sta è chiara- anidride solforo
sa e biossido d'azoto irritano 
le vie respiratone (oltre che le 
congiuntive, causando brucio
ri agli òcchi e lacrimazione). I 
danni possono assumere l'a
spetto di irritazioni acute op
pure croniche. Nel primo caso 
si hanno faringiti, laringiti, tra

cheiti, bronchiti: a lungo an
dare, invece, l'esposizione a 
questi agenti può provocare 
malattie gravi come l'enfise
ma polmonare, In effetti --co
me fa notare il dottor Ama
ducci - negli ultimi anni si è 
notato un considerevole au
mento delle allergie respirato
ne, e rispetto al passato ci so
no molti più bambini che sof
frono d'asma. È difficile inve
ce dire se negli ultimi giorni ci 
sia stata una recrudescenza 
dei fenomeni, perché l'epide
mia di «cinese» che ha steso 
mezza città sta confondendo 
un po'le acque. 

In questi giorni - dicono i 
due medici - i soggetti che 
corrono dei grossi rischi sono 

i malati di cuore e quelli che 
già soffrono di insufficienze 
respiratone o enfisema pol
monare. a loro l'inalazione 
dei gas potrebbe provocare 
addinttura un edema polmo
nare. Tutti coloro che già nor
malmente respirano a fatica, 
quelli che in passato hanno 
dovuto ricorrere alla bombola 
d'ossigeno, dovrebbero evita
re di uscir di casa e muoversi 
il meno possibile 

L'azione irritante del biossi
do d'azoto e dell'anidride sol
forosa - che a contatto con 
l'umidità delle nostre mucose 
si trasforma in acido solforico, 
notoriamente corrosivo - è 
potenziata dalla gran quantità 
di polveri che in questo perio
do galleggia nell'aria, per col
pa della pioggia che non arri
va mai a dare una bella «lava
ta» (per accorgersene basta 
guardare la palina nera, for
mata da depositi carbomosi, 
che ricopre le auto parcheg
giate). «1 gas si depositano 
sulle particelle dì polvere -
spiega il professor Scptti - con 
il risultato che si fermano più 
a lungo nel nostro organismo, 

perché vengono espirate me
no facilmente». Il problema è. 
come sottolineano i nostri due 
esperti, che óltre al palese e 
immediato effetto irritante, i 
gas provenienti da auto e im
pianti di nsraldamehto po
trebbero avere un potere assai 
più tremendo: quello di cau
sare, alla lunga, tumori, ai pol
moni. Sotto accusa -spiega 
ancora il professor Scotti - so
no i gas nitrosi come il biossi
do d'azoto pare che questo, 
combinandosi con alcune so
stanze presenti nella benzina 
chiamate -aterine», si trasfor
mi, sotto l'azione dei raggi so-
lan, in idrocarbun canceroge
ni, 

Insomma, c'è poco da star 
tranquilli Soprattutto bisogna 
stare attenti a non gettarsi, tra
scinati dalla coscienza ecolo
gica, sulla bicicletta come 
mezzo di trasporto alternativo: 
pedalando si iperventila, cioè 
si respira più prolondamente 
e più di frequente, aggiungen
do altri danni a quelli già cau
sati dall'aria fredda anche 
quando non è inquinata. 

DM.M. 

più fronti: regolamentazione 
del carico e scarico delle mer
ci, marmitte catalitiche a tutti 
?li automezzi pubblici (circa 

Ornila, molti a diesel), benzi
na verde, anche se su questa 
deve decidere 11 governo". , 

•Le misure amministrative -
dice l'assessore al traffico, Au
gusto Castagna - non basta
no, occorrono prove di sag
gezza, dei cittadini ma anche 
delle istituzionixentralk Eli
minare le 400rnila auto che 
ogni giórno assediano la città 
è impresa.disperata per un 
Comune. -Ho proposto l'inte

grazione tariffaria per incenti
vare il mezzo pubblico - dice 
Castagna - ma le Fs sono sor
de. Mi batto per i parcheggi 
sotterranei, per togliere mi
gliaia di auto dal suolo pub
blico e c'è chi mi blocca il 
progetto per difendere qual
che cespuglio, Sulle super-
multe il governo tergiversa e 
intanto taglia i fondi al tra
sporto pubblico, cosi costnn-
ge a nncarare il biglietto del 
tram». Quanto alle marmitte 
catalitiche, sono più sicure 
ma costano, E per i costrutto
ri, si sa, non sono un affare 

scrupoli di coscienza ha con
tribuito anche la giornata illu
minata da un solicello freddo 
ma chiaro, immerso in un 
cielo passabilmente azzurro: 
se la città si fosse,svegliata 
sorto una cappa grigia e.fu
mosa di nebbione o di nuvo
le, forse l'effetto dell'accorato 
appello del sindaco sarebbe 
stato maggiore. 

Non c'è stata neppure la 
gran fuga dalla città che l'al
tra sera e ieri mattina molti • 
aspettavano. Dopo essersi in
formati sull'opportunità di 
partire per salvaguardare i 

polmoni, quasi tutti sono ri
masti a casa, .come è dimo
strato dal bollettino che Ieri 
pomeriggio ci ha passalo il 
centro operativo delle auto

strade: traffico non superiore 
a quello degli altri sabati, , 
flusso di auto in uscita da Mi
lano abbondantemente entro 
la norma. Probabilmente ha 
prevalso il ragionamento che, 
visto che da un giorno all'al
tro non si può mollare la ba
racca ed emigrare verso climi 
più salubri, tanto valeva ras
segnarsi e rimanere a inalare 
gas anche per il fine settima

na. Uno dei pochi che non la 
pensa cosi è Ruud Gullitt, che 
ha dichiarato di aver già le 
valigie pronte per trasferirsi 
sulle sponde del lago di Co
mo. 

L'appello è invece andato 
ad effetto per quel che riguar
da gli impianti di riscalda-
.mento: per le strade, nei mer
cati, la gente affermava orgo
gliosamente di aver già prov
veduto ad abbassarli, nono
stante i quattro gradi sottoze
ro. Qualcuno, in un impeto di 
2elo, li ha addirittura spenti, 
pentendosene subito dopo 

La Cee ne impone l'utilizzazione entro l'anno 

In Italia si litiga 
sulla benzina verde 
Una ricetta contro il mal d'inquinamento da tubi di 
scarico esiste: è la benzina «ecologica». Il suo uso in 
Italia permetterebbe di eliminare dal nostro cielo 
tremila tonnellate all'anno di piombo tetraetile. Le 
modifiche da apportare alle auto sarebbero mìnime 
(la marmitta) è c% urta direttiva Cee che ne impo
ne l'utilizzazione entro Tanno. Cosa manca? Ci si in
terroga con quale sostanza sostituire ii piombo... 

LILIANA ROSI 

H ROMA. La benzina «verde». 
o «ecologica" consente di eli
minare il piombo dalla benzi
na i cui effetti sull'uomo, sono 
disastrosi (ritardi mentali, di
sturbi cardiologici, cancro, pa«; 
tologìe dell'apparato neurolo
gico), cosi come quelli sul
l'ambiente (effetto serra -• e 
piogge acide), li piombo nel
la benzina serve per aumenta
re gli ottani (cioè la potenza). 
Com'è quindi possìbile elimi
narlo? Le soluzioni sono due: 
sostituendolo con l'etanolo o 
con l'Mtbe. 11 primo (un al
col) si ottiene dalla distillazio
ne di prodotti dell'agricoltura, 
la seconda è una sostanza 
sintetica derivata da un idro

carburo. 
Quale dei due usare? Que

sto è il nodo che forze politi
che, industriali, ecologisti non 
riescono a sciogliere portando 
ognuno un nutrito pacchetto 
diacritiche all'una o all'altra 
soluzione. SulI'Mtbe pesa l'in
cognita di quali conseguenze 
potrebbe avere la sua utilizza
zione sulla salute dell'uomo. 
. Uno studio fatto dalla federa
zione dei benzinai sostiene 
che purifica gli additivi pre
senti nella benzina (aromati
ci) rendendoli più aggressivi, 
L'etanolo, invece, sarebbe an
tieconomico e pericoloso tra
sportarlo. 

A differenza del Brasile e, 
per venire in Europa, di Ger-

Cervettì (Pei): 
«Bisogna 
bonificare 
a fondo» 

«L'iniziativa presa dal Comune di Milano, che ha dato Infor
mazioni molto nette e precise ai cittadini, mi sembra molto 
giusta», ha dichiarato l'on Gianni Cervettì (nella foto) pre< 
sidente del gruppo comunista del Parlamento europeo «Al
cune misure che sono state indicate possono contribuire 
ad alleviare 'a situazione che si è venuta a creare, però bi
sogna andare più a fondo nell'opera di bonifica» Secondo 
l'on Cervettì tutti gli enti locali, non solo il Comune, e la 
Provincia che ha «messo in funzione il monitoraggio*, ma 
anche la Regione devono assumersi le loro responsabilità. 

«L'emergenza di Milano ri
propone la crisi ambientale 
di molte grandi città al Nord 
come al Sud che stanno di
ventando delle vere e prò-
pne camere a gas*. Lo ha 
detto a Napoli parlando ad 

«•mm^mugim^immn^i un convegno fon Giulio DI 
Donato responsabile nazio

nale per il settore ambiente del Psi «Il problema di prende-
re dei proweaimenti urgenti - ha detto ancora l'on, Di Do
nato - per trasformare gli impienti di nscaldamento, per I 
moton diesel, per l'uso della benzina senza piombo. Si trat
ta di decisioni che non possono essere più procrastinate, 
che spettano al governo, sulla base di una adeguata con
certazione comumlana» 

Di Donato (Psi): 
«Decisioni 
non più 
procrastinatoli» 

I radicali: 
vietare 
il traffico 
privato 

Il comitato radicale per I di-
• ntli degli utenti e dei conau-
. malori ha chiesto al sindaco 

di Milano, Paolo Pillitteri, di 
emettere subito l'ordinanza 
di divieto assoluto di circo
lazione di tutti i mezzi pnva* 

t^^^^mm^^^m^,^^ ti di trasporto come primo 
atto per fronteggiare il 

drammatico inquinamento del capoluogo lombardo, «Sia-
mo stufi di fare le cassandre - ha dichiarato Primo Masiran* 
toni, segretario del comitato radicale consumatori - slamo 
stufi di essere ndotti sempre all'emergenza ed a provvedi- ' 
menti emergenziali. I nostri governanti nazionali e locali so
no incapaci di affrontare con misure programmatiche e di 
prevenzione i problemi di tutela ambientale e della «Iute 

Testa (Pei): 
«Se avessimo 
le marmitte 
catalitiche...» 

Le misure di emergenxa 
adottate, che io condivido, 
e che già sono state prese 
altrove, servono, almeno me 
lo auguro, a (ar comprende* ; 
re la gravita della situwtio-' 
ne» L'on Chicco Testa, de-

^^mm^ammm^mmm^^ putato comunista di Milano, 
membro della segreteria na

zionale delia Lega Ambiente, prende posizione sull'vallar* 
me rosso» lanciato a Milano dall'amministrazione cittadina. 
*Le maggion fonti di inquinamento - prosegue l'on. Testa -
sono gli impianti industriali e le auto. Per entrambe le 
emergenze sono stati annunciati una sene di provvedimenti 
noti come il "pacchetto Ruffoto-Tognoli". Il guaio è che tra 
il momento in cui si fanno I proclami e quello in cui si co
mincia a realizzare qualcosa, passano anni. Chiedo; Il 
"pacchetto" è stato approvato dal Consiglio del ministri op
pure, come temo, non se ne è mai neppure parlato?*. L'e
sponente comunista chiude con una considerazione di tipo 
generate* «Quanto sta accadendo a Milano è una risposta 
eloquente alia Confindustria che non perde occasione per 
affermare che in Italia si recepiscono troppo severamente 
le misure dettate dalla Cee. Se avessimo messo le marmitte 
catalitiche, come in Germania, ora non saremmo a questo 
punto* 

« C o p r i f l I O C O Domani i disputati «verdi» 
» « U L « I I I « M . chiederanno al presldentei 

.antltrarflCO». della Camera'Nilde lotti di 
la DrODOSta mettere subito all'ordine del 
7 f , w r w ** 1 1 giorno il loro progetto di 
liei «Veral» legge per il «coprifuoco anti-

trafneo» Il progetto dei «ver» 
^a^m^^^^^mmm^^ di» prevede la proibizione d{ 

tutto il traffico privato e la li
mitazione di quello pubblico, l'invito alla popolatfoM i 
non uscire per strada, il limite massimo di velocita per la 
aree extraurbane a 70 km/h, la chiusura delle scuole, la li
mitazione nel nscatdamento di abitazioni e uffici, l'utilizzo 
solo di metano e gas come combustibili, il funzionamento 
dei soli impianti produttivi essenziali alla sopravvivenza, 

L'inquinamento potrebbe 
portare in tribunale sindaci, 
assessori, inquinatori, codici 

deal! enti allamano*°sostienelawo-
. * • „ *" M calo Cario Rienzl. segretario 

generale de) coord.namem 
to per la difesa dell'amblen^ 

mm^^^^m^a^^m^^mm t e e d e l d m l u degli Utenti Q 
consumaton (Codacons), 

La responsabilità degli enti locali per l'inquinamento -
spiega Rienzi - non è infatti solo «politica» ma anche giuri

li Codacons: 
responsabilità 

enti 
locali 

dica, essi rispondono in pnma persona per i danni alla sa
lute pubblica. Rienzi minaccia perciò di assumere a nome 
dei danneggiati una iniziativa legale senza precedenti. 

QIUSIPPI VITTORI 

mania, Inghilterra, Olanda e 
Svizzere dove la benzina «ver
de» non solo è largamente uti
lizzata, ma costa meno di 
quella super, in Italia il carbu
rante ecologico costa 25 lire 
in più di quello normale, è 
scarsamente utilizzato (per lo 
più dagli stranieri in viaggio 
net nostro, paese) ed è vendu
to quasi esclusivamente su al
cune autostrade. Tutto questo 
a discapito di una direttiva 
Cee che prevede l'introtiuzìo-
ne della 'benzina verde entro 
l'ottobre di quest'anno in tutti 
i paesi della comunità, In Ita
lia su un parco circolante su-

.periore ai 24 milioni di auto
vetture, più della metà sareb
bero in grado di utilizzare la 
benzina «pulita». Del resto i 
motori non hanno bisogno di 
particolari modifiche: baste
rebbe sostituire la marmitta, E 
i risultati sarebbero a dir poco 
ottimi. È stato calcolato che 
l'uso della benzina «verde» fa
rebbe scomparire dal cieli ita
liani qualcosa come tremila 
tonnellate all'anno di piombo 
tetraetile. 

Più sensibili di altri a queste 
cifre gli amministratori regio

nali e comunali di Bologna 
lunno dato vita nei giorni 
scorsi ad un esperimento. 200 
taxi cittadini useranno per sei 
mesi esclusivamente benzina 
«ecologica» ottenuta con l'eta
nolo. Ai tassisti fare il «pieno» 
costerà 150 lire in meno ai li
tro del prezzo normalmente 
pagato per la super. Questo 
grazie al contributo di 200 mi
lioni della Regione Emilia-Ro
magna e di 20 milioni del Co

mune di Bologna. L'accordo 
prevede l'uso di 250 litri di 
carburante fornito dàKa<Mqh-
tedisoivSelm dì-PrioJo^enìre 
l'etanolo proviene dalla disih 
lazione di carrube, mele e al
col di proverueftSat Aima, per 
conto detlaCwbat dì Forlimpih 
poli. Anche le Usi,dei capo
luogo danno il toro contributo 
intensificando ì controlli sul 
gas di scarico dei taxi «ecolo
gici». 

l'Unità 
Domenica 
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